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Aperto il XV Festival dei due Mondi 

«Mahagonny» che 
non allarma nessuno 

In una serie di volumi 

Raccolti a Mosca 
tutti gli scritti 

di Mikhail Romm 
La regìa di Patroni Griffi ha avvolto l'ope
ra in un clima carezzante - Buona prova 
dell'orchestra di giovani diretta da Keene 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 21 

Si è avviato, stasera, con 
ampio successo, il XV Fe
stival dei due Mondi. L'ope
ra di Brecht e Weill, Ascesa 
e rovina della città di Maha
gonny. prescelta per l'inaugu
razione e destinata ad essere 
il pezzo forte di tutto il Fe
stival. è apparsa però in una 
edizione mirante, nel comples-
so. più a tagliare e ad arro
tondare le unghie che ad af
filarle per il graffio. Il cli
ma dello spettacolo — pur 
se non privo di qualche buon 
momento « gastronomico » (e 
la gastronomicità non era del 
resto disdegnata da Brecht. 
purché avesse anche il re
sto, a incominciare dalla pro
vocazione) — è carezzante, e 
non allarma nessuno. 

Si è capito dalla realizza
zione dell'opera che quanto 
era stato da noi ritenuto un 
lapsus di Romolo Valli, di
rettore artistico del Festival 
(Mahagonny un'opera come 
La Traviata, che si ascolta 
per la musica di Verdi e non 
per il libretto di Piave), era 
in realtà una precisa indica
zione. inoltre — ed è una 
tradizione melodrammatica — 
succede che si capisca po
co di quel che dicono i pro
tagonisti della vicenda. Cosi 
l'allarme per il piccolo bor
ghese non suona quasi mai, 
sopravanzato dalle dolcezze 
della musica di Kurt Weill. 
per la quale siamo anche noi 
propensi a parlare di capo
lavoro, felicissimo nel due 
momenti contrapposti: quello 
dei songs e quello di squar-
ci acremente aderenti alla 
musica « colta », che sono an
ch'essi davvero formidabili 

Gli inconvenienti suddetti 
assumono, poi, un particolare 
rilievo, tenuto conto, tra l'ai-

Questo sera 
a Spoleto 
il «via» 

alla prosa 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 21 
Al Festival di Spoleto do

mani è di turno la prosa 
Al Teatro Caio Melisso va 
in scena La ronvertazione 
continuamente interrotta, un 
testo di Ennio Fiatano, defi
nito dallo stesso autore una 
« operina » che si incentra su 
ima discussione sullo lettera
tura. il cinema. II teatro, la 
poesia: un catoIoRO di avve 
nimenti e situazioni — dice 
la sua presentazione 'iffiriale 
— logorati e affaticati dal 
mal uso che se ne fa. Resi
sta dello spettacolo è Vittorio 
Caprioli e gli interpr°ti OochI 
e Renato, Paolo BonacelII, Ma
risa Bartoll e Gianni Mkcrrna. 

Medea di Euripide dà in 
vece il via agli spet'acoll ael 
« Teatrino delle sei i» E* in
terpretata dai grunoo del La 
Marna Repertory Troupe rhe 
per la regia di Andrei Ser 
ban. affronta 11 problema della 
differenza tra un f^i-ro di 
parole e un teatro m oil le 
parole sono sostituite da ci*o 
ni In questa v«rs:one di Me 
dea. infatti tragicità ed prr.o 
zioni non saranno t,-oniurrcate 
attraverso i dìalnshi. ma tra
mite un linguaggio m'isicaie. 
nelln fattispecie la nrisica a 
percussione Ideata dulia gio
vane Elisabeth Swidos 

Al Festival si sono irmal 
aperte anche le nostre uffi 
c'ali che sono- « Bold:ni a Ve 
nezia ». « Giovanni T^e'?a foto
grafo ». n 420 West H^oadwav 
In Spoleto » ed o Ar+e popola
re e dei naifs della P/vonin » 

L'ingresso è gratuito 

g. t. 

SAI e FILS 

solidali 

con Noschese 
Un telegramma di solida 

rietà ad Alighiero Noschese. 
indiziato d: reato dalla Pr<y 
cura della Repubblica di M: 
Iano per offese a capi di Stato 
esteri, è stato Inviato dalla 
Società Attori Italiani (SAI» 
e dalla Federazione italiana .a 
voratori dello spettacolo (FILS 
CGIL). « A nome della So 
cietà attori italiani e della 
Federazione spettacolo — dice 
il telegramma — esprimiamo 
ti totale solidarietà dichia
randoci pronti a rivendicare 
libertà d'espressione contro 
atteggiamenti autoritari e ma 
nichel che oltraggiano la cui 
tura Fraterni saluti SAI e 
FTLR» 

Come è noto sono giunte A 
Milano, per essere esaminate 
dal Procuratore della Repub 
bùci. dottor Giorgio B.c< ì. V 
bobine della registrai one de. 
U puntata di « Can7nn'ssima » 
del 18 dicembre 1971. con le 
Imitazioni fatte da Noschese 
dello Scià di Persia, di re Hus 
Min di Giordania e di Fidel 
entro. 

tro. che Brecht stesso nelle 
sue Note all'opera in que
stione. dava precise indicazio
ni per la realizzazione dello 
spettacolo, in modo da sot
trarlo. per quanto possibile, 
alle improvvisazioni altrui. 

Il regista. Giuseppe Patro
ni Griffi, invece, ha sospinto 
Mahagonny, oltre che in quel 
clima carezzante di cui dice
vamo, anche in una sorta di 
patetica e innocua rievocazio
ne di costumanze antiche, il 
che avviene mediante il con
tinuo mutare delle scene 
(splendide e spesso pungenti, 
di Ferdinando Scarfiotti e 
Claudio Cintoli) — funzionan
ti quasi come lastrine di una 
lanterna magica sempre in 
attività — e con personali so
vrapposizioni interpretative 
che dilatano, ma sminuisco
no. certi momenti scenici. 

Facciamo solo due esempi. 
Sul finire della prima sce

na. i tre mariuoli in fuga. 
stanchi e con l'automobile 
rotta, si fermano e decidono 
di fondare, 11 dove si trovano, 
la città di Mahagonny. 

Dice Leocadia Begbick 
(personaggio che ritorna an
che in altre pièces di Brecht): 
« piantate questa canna in 
terra, metteteci sopra questo 
panno, perché le navi di tran
sito ci vedano ». Il pubblico 
dovrebbe essersi reso conto 
che si tratta di una canna 
da pesca e di un panno ros
so. Infati, la didascalia avver
te, subito dopo, che a il ros
so pennone di Mahagonny 
viene issato sopra una lunga 
canna da pesca». 

Ecco. Invece, la situazione 
dilatata. La Begbick, anzitut
to. appare conciata come uno 
Charlot. con tanto di bombet
ta e bastoncino; poi si tro-
glie la bombetta dal capo (e 
le scende sulle spalle una 
chioma tizianesca), e via via 
la giacca e i calzoni. Rimar
rà vestita da una sottana ros
sa. mentre una grande vesta
glia — rossa anch'essa — vie
ne Issata sulla canna da pe-
sca, che s'incurva e non ser
ve nemmeno allo scopo. 

Quest'anno, nel teatri, è 
venuto di moda il rosso, ma 
sempre a sproposito, come si 
è visto a Firenze e come si 
vede ora a Spoleto. Perché 
non tenersi al testo? Che c'en
trano la sottana e la vesta
glia rossa? E 11 riferimento a 
Charlot? Forse era un omag
gio alla Febbre dell'oro o alla 
bandierina rossa di Tempi 
moderni (Charlot la raccoglie, 
che era caduta da un camion, 
e la gente gli si accoda die
tro, pensando a una manife
stazione di protesta), ma il 
tutto appesantisce lo svolgi
mento delle cose. 

Secondo esempio. Dopo lo 
scampato pericolo (un uraga
no per miracolo evita la cit
tà di Mahagonny e passa ol
tre). esplode maggiormente, a 
Mahagonny, l'avidità di vive
re senza alcun freno. C'è un 
Tizio — Jack — che si man
gia tanta carne, da morirne. 
La scena è dedicata al a MAN
GIARE». Dice il testo che 
gli uomini — ciascuno a un 
tavolino — mangiano enormi 
piatti di carne. Jack ne tran
gugia più di tutti, e muore 
(quasi un incidente sul lavo
ro). Gli altri gli si fanno in
torno, si levano 11 cappello e 
dicono: « Guarda. Jack se ne 
è andato». Si passa, quindi, 
a un'altra scena. 

Nelle sue Note a Mahagon
ny. Brecht spiega che Jack 
mangia tanto, perché vive in 
un mondo dove regna la fa
me. L'effetto provocante di 
questa scena sta nel far con
siderare che n se non è vero 
che chiunque abbia da man
giare muore d'indigestione, è 
vero che molti muoiono di 
fame perché ìui mangia da 
crepare ». Senonché. quell'an 
sia dilatativa di cui diceva
mo. ha portato 11 regista a 
configurare in questa scena 
una sorta di « ultima cena ». 
con il mangiatore al centro 
d'una lunga tavola e con do
dici amici ai lati, sei di qui, 
sei di là, come gli apostoli. 
La tovaglia che ricopre la ta-
\ola è rossa di sangue e die
tro ai mangiatoli la scena 
raffigura animali squartati. 
appesi ai ganci Quando Jack 
muore, gli amici lo avvolgo
no nella tovaglia come in un 
sudario, e Io portano via a 
spalle Che cosa c'entra que
sto con Brecht' 

Diremmo che» per celebra
re Weill ir. modo autonomo 
da Brecht, si poteva benissi 
mo ricorrere a musiche non 
scritte per il teatro di Brecht 
Comunque, in nessun caso si 
può ricercare tale autonomia 
in Mahagonny, senza sviriliz 
zare l'opera e ridurla a un 
piacevole spettacolo che la
scia il tempo che trova. 

Impasticciati nella dizione e 
propensi stranamente anche 
gli italiani ad assumere in 
flessioni straniere. I cantanti 
sono apparsi anche lontani da 
un più disinvolto smalto sce 
nico 

Hanno sopravanzato gli al 
tri l'ottima Muriel Greenspon 
(Begbick). la simpatica Bek 
tina Jonic (Jenny), mentre 
Arturo De Castro (Jim) sci
volava in una vocalità pucci-
mana Florindo And reolii 
(Fatty) ha un po' scantona
to in un macchiettfsmo alla 
Panelli; Alberto Rinaldi (Mo
ses) è riuscito a dare una 
più rigorosa misura alla sua 
esibizione 

Il meglio — ed era questo. 
del resto che si voleva — è 
venuto dall'orchestra di gio 
vani americani studenti di 
conservatorio e dal coro di 
Westmmster. intensamente 
snronatt dal maestro Christo 
pher Keene Si replica ve 
nerdl. domenica e poi II 29 
giugno. Il 1°. H 6 e II 9 luglio. 

Erasmo Valente 

Sarà rapita 
dai volatili 

PARIGI — Karin Meyer (nella foto), ventiquattrenne danese. 
trapiantata da tempo a Parigi e nota anche da noi, Inter-
preterà nel prossimo autunno, accanto a Anthony Quinn, il 
film « Quando gli uccelli decisero di rapirla ». Intanto non 
è escluso che, in attesa di settembre, l'attrice partecipi a un 
film — che è in preparazione — sulla Resistenza italiana 
durante la guerra 

L'XI Cantagiro 
parte oggi da 

Agnano Terme 
Radaelii deciso a sventare i trucchi delle case discografiche 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 21 

n Quest'anno il girone dei 
giovani ci darà sicuramente 
il cantante dell'anno. Voi gior
nalisti aiutatelo, aiutatelo a 

«Detenuto in attese 
di giudizio» aprirà 

il Festiva! 
di Berlino Ovest 

BERLINO OVEST, 21 
II XXII Festival di Ber

lino Ovest sarà inaugurato 
il 23 luglio dal film Italia 
no Detenuto in attesa dt 
giudizio, ed è atteso l'arri 
vo nella città tedesca del 
protagonista Alberto Sordi. 
Sono attesi a Berlino Ovest 
anche Elizabeth Taylor e Ri
chard Burton, con Peter Usti 
nov. interpreti (e l'ultimo an
che regista) del film Ham 

mersmith is out, uno del film 
americani in lizza Altro film 
americano partecipante al Fé 
stivai Top o) the henp, scrit 
to e diretto da Christopher 
S t John. 

Terminato a Mosca 
il film dedicato 

a Serghei Koroliov 
MOSCA. 21 

Sono terminate a Mosca le 
riprese del film II fuoco do
mato dedicato allo scienziato 
Serghei Koroliov. il quale di 
resse la progettazione delle 
navi spaziali sovietiche. 

Il film racconta la straordi 
naria vicenda di un giovane 
appartenente ad una modesta 
famiglia di lavoratori il qua 
le. terminati gli studi con ot 
timo profitto, diviene il padre 
della navigazione spaziale Sot 
to la direzione di Koroliov 
fu lanciato il primo satellite 
artificiale della Terra e fu 
costruita la nave con la qua
le Yuri Gagarin compi 11 pri
mo volo spaziale della storia. 

venir fuori anche a costo di 
rubare spazio ai big, al diret
tore di gara (Alberto Lupo) 
ed a me, che sono l'organiz
zatore ». Cosi Ezio Radaelii, il 
« francescano della canzone » 
che cerca gloria e danaro per 
gli altri e non per sé (perlo
meno cosi vorrebbe far appa
rire), ha esordito nella sua 
conferenza stampa di presen 
tazione dell'undicesimo Can 
tagiro. che parte stasera da 
Agnano, a poche centinaia di 
metri dall'ippodromo dove 
sono stati tenuti a battesimo 
fortissimi « purosangue ». 

Due le novità di quest'an
no (a parte quelle già pub
blicate): non c'è nessun ac
cordo con le case discografi
che giacché non si pagherà 
nessuna tassa di iscrizione ed 
il pubblico intero sostituirà 
le giurie. 

« Votate per chi volete, ma 
votate » sarà Io slogan che 
accompagnerà la carovana e 
— ha aggiunto Radaelii — 
non saranno possibili « truc
chete » la casa editrice o 
discografica che sarà sor
presa a comperare centinaia 
o migliaia di biglietti per ap 
poggiare la « sua » canzone 
vedrà immediatamente messi 
fuori dalia competizione tut
te le sue canzoni ed i suoi 
cantanti non solo quello che 
tentava di far vincere. E 
gli sarà addebitato anche un 
» danno morale » all'organizza 
zatore valutabile In oltre tren
ta milioni di lire Quindi. 
niente scherzi giacché sono 
state preparate trappole di 
vario tipo Vedremo . 

E* seguito poi un lungo elen
co di big che hanno preso il 
« volo » (e quindi denaro in 
abbondanza) nella manifesta 
zione degli anni passati e 
che quest'anno non hanno vo
luto partecipare giacché ave 
vano - si dice — altri im 
pegni. Ma Radaelii non si 
duole per questi rifiuti: sor 
ride parlando di Patty Pravo, 
di Celentano. di Massimo Ra
nieri e compagnia bella Lui 
è « il missionario della can 
zonetta Italiana nel mondo» 
- ha infatti ricordato 1 vari 
success; del Cantaeuropa — e 
procede per la sua strada. Al . 
la scoperta di altri Ranieri. 
Michele Marcella, Nazzaro e 
via salmodiando 

Appuntamento a domani 
per la partenza. 

m. d. 

L'opera omnia del re
gista sarà pubblicata 
a cura dell'Unione dei 

cineasti sovietici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21 

Le opere teoriche del grande 
regista Mikhail Romm — 
scomparso nel novembre scor
so verranno raccolte e 
pubblicate in una serie di 
volumi a cura dell'Unione dei 
cineasti sovietici. Una appo
sita commissione (ne fanno 
parte 1 critici Aleksandr Ka-
raganov t Ludmilla Pogoge-
va; 11 vice ministro della Cul
tura Vladimir Baskakov; lo 
studioso Illa Vaisfeld: l'attri
ce Elena Kusmina, vedova di 
Romm: I registi Lev Kullgla-
nov. Danll Khrabrovltskl. Grl-
gorl Ciukhrai e l'operatore 
Gherman Lavrov) è già al la
voro per ritrovare e selezio
nare articoli, testi di confe
renze. sceneggiature, foto e do
cumenti del regista 

« Il nostro obiettivo — ci 
ha detto Karaganov che pre-
slede 1 lavori della commissio
ne — è quello di esaminare 
con estrema attenzione tutto 
11 patrimonio artistico di 
Romm. E' per questo motivo 
che ci rivolgiamo a tutti co
loro che lo conoscevano e che 
hanno avuto modo di stabi
lire con lui contatti legati alla 
attività cinematografica Cer
chiamo sue lettere, foto e do

cumenti che possano contribui
re ad arricchire l'archivio che 
stiamo allestendo prima di 
passare alla fase di realizza
zione del libri che Intendiamo 
pubblicare. Siamo comunque 
già In grado di fare uscire 
quattro o cinque grandi volu
mi di Opere scelte del nostro 
grande Romm. Particolarmen
te interessante 11 libro dedi
cato alla regìa, che Romm 
stesso stava per completare 
poco prima della morte Com
pleteremo Il manoscritto con 
una serie di citazioni e con 
I testi stenografici di alcune 
sue conferenze tenute presso 
l'Istituto di cinematografia di 
Mosca Siamo certi che '1 li
bro avrà un grande successo. 
proprio perché Romm si era 
impegno a fondo, scrivendo 
così un manuale ampio e 
valido, soprattutto per i gio
vani registi». 

« Inoltre, sempre per quanto 
riguarda il lavoro della com
missione — ha detto Karaga
nov — posso dire che stia
mo preparando un documen
tario su Romm .basandoci in 
particolare su una pellicola 
che l'operatore Lavrov girò 
durante le riprese del film ti 
mondo d'oggi che. come è 
noto. Romm stava per com
pletare Ed è allo stesso La
vrov — che ben conosceva 11 
regista per essere stato suo 
operatore nel film Nove gior
ni di un anno e Fascismo or
dinario — che è stato affidato 
II compito di concludere. In
sieme con II regista Juli Raiz-
man. Il Mondo d'oggi* 

• • • 
Altra notizia che riguarda 

il mondo del cinema sovietico 
è l'articolo apparso oggi sul 
quotidiano Sometskata Kultu 

ra dedicato al film Solaris, pre
miato al recente Festival di 
Cannes, del regista Andrei 
Tarkovski « Dal punto di vi
sta professionale — scrive 11 
critico Vladimir Sclalunovski 
— Solaris è un'opera di gran
de classe e ribadisce. In so
stanza. U valore di Tarkovski 
regista dalle passioni ardenti 
che si caratterizza per li suo 
carattere irrequieto». 

« La tavolozza di Tarkov
ski — prosegue Soviet skaìa 
Kultura — offre allo spetta
tore una gamma estremamen 
te significativa di colori e di 
contrasti, e Solaris altro non 
è che un pretesto per fare un 
discorso complesso sulla Ter 
ra. sull'uomo, sulle sue passio 
ni. sui suol sentimenti sulle 
sue delusioni Possiamo quin 
di affermare che quest'ultima 
opera ci ha dimostrato anco
ra una volta le grandi qualità 
del regista e. in particolare. 
la sua freschezza artistica » 

Carlo Benedetti 

Secondo furto 

nella villa 

di Iva Zanicchi 

a Lesmo 
MILANO. 21 

Per la seconda volta i ladri. 
in meno di un mese, sono pe
netrati nella villa della can 
tante Iva Zanicchi. a Lesmo. 
una località a 27 chilometri 
da Milano I malviventi dopo 
avere saltato il muro di cin
ta e forzato una finestra del 
salone, sono penetrati nel lo
cali della villa ed hanno a 
sportato un dipinto del "600 
di Luca Giordano, formato 
centimetri 100 per 140. rap
presentante Bacco e Arianna. 
litografie di Aligi Sassu ed 
altri quadri d'autore, tra cui 
una «Stella alpina» di Al
varo Giordano. T ladri si sono 
inoltre impossessati di alcu
ni premi vinti dalla cantan
te nel corso della sua carrie
ra. tra cui tre dischi d'oro e 
altre medaglie pure d'oro. 
nonché vari pezzi di argen
teria. Il bottino ammontereb 
be a circa quindici milioni di 
lire. 

Il furto è stato compiuto 
nella notte tra sabato e do 
menica scorsi, ma è stato de 
nunciato solo Ieri 

Il primo furto nella villa 
della cantante era stato com 
piuto nella notte tra il 22 e 
Il 23 maggio scorsi. Alla 
lora erano stati rubati oggetti 
d'argenteria per un valore di 
dieci milioni di lire. 

le prime 
, Teatro 

' t i i 

Due atti unici• 
A cura del «Teatro libero» 

e con la regia di Armando 
Pugliese, al Teatro Tordino-
na sono andati In scena Tra 
un atto e l'altro di Sabatino 
Lopez e L'urcicoso di Robert 
Pinget. Nel testo di Lopez, 
fulminante nella sua brevità, 
una sdegnosa prima attrice 
(Fiorella Buffa) è corteggia
ta nel suo camerino, tra un 
atto e l'altro appunto, da uno 
spasimante che, tra un proflu
vio di frasi convenzionali, fi
nisce per chiederle la mano. 
Ma la prima attrice, chiusa 
nella sua torre d'avorio, non 
sembra accettare l'offerta del 
povero e timido poeta e so
prattutto non sembra voler 
rinunciare al successo e al
la felicità come dire esi
stenziale che le offre la 
polvere del palcoscenico (ad 
un certo punto del dia
logo, non potrà fare a meno, 
lei, di baciare le sacre tavole 
del palcoscenico, cioè quelle 
del suo camerino...). 

La prima attrice, cioè, non 
riesce a smettere di « recita
re » nemmeno nel momenti 
della sua vita privata e inti
ma: tutto qui il messaggio di 
Lopez, che ci restituisce la ra
diografia di un mondo che 
può essere anche triste, ama
ro e squallido. 

Tuttavia, Pugliese ha volu
to andare ancora oltre la rap
presentazione critica dell'arii-
flcialità e della menzogna che 
si nasconde nelle pieghe dei 
sentimenti di « personalità » 
non necessariamente « teatra
li ». Alla fine dell*« Interval
lo», lo spasimante si rivelerà 
in tutto il suo cinismo Ipo
crite, e la prima attrice mo
strerà tutta la sua fragilità e 
mediocrità umane. E c'è da 
dire che questo capovolgimen
to dialettico delle «personali
t à» accentua con maggior 
vigore quella amarezza esi
stenziale a cui prima accenna
vamo. 

Fiorella Buffa e Nino Bi-
gnamini ci hanno offerto un 
ritratto esemplare della «pri
ma attrice» e del suo spasi
mante, un ritratto straniato e 
sempre in equilibrio tra la 
pura comicità e la miseria di 
una condizione umana. 

Nell'drc/coso di Pinget (al
lievo e amico di Samuel Be-
ckett, con il quale, tuttavia, 
ci pare non abbia nulla da 
spartire) un Re (un infantile 
e dissociato Marco Bernek) e 
il suo ministro Boga (preci
so nella sua ambiguità Miche
le Placido) giocano al « trave
stimento» in attesa di parti
re. o meglio di evadere verso 
la « libertà ». in barba, eviden
temente. ai propri « sudditi ». 
I due giocano per ammazzare 
il tempo, per sentirsi ancora 
vivi nella vischiosità di una 
esistenza respinta perché inu
tile. Il gioco « triste » e vio
lento del travestimento sarà 
interrotto bruscamente -dalla 
morte, nei panni di^unrboia-
annunciató dà un" cameriere"*-
(uno splendido Nino Bignami-' 
ni) incapace di articolare un 
linguaggio comprensibile. 

La situazione dell'allucinan
te ménage non è nuova al 
« teatro dell'assurdo » come 
anche il tema dell'autodistru
zione è ormai abbastanza 
scontato. Anzi, in Pinget (au
tore, tra l'altro, di lei ou ail-
leurs. L'hypothèse, Lettre 
morte e La manovelle) si no
ta una certa accettazione del
la tragedia, un voler restrin
gere i problemi nella sfera 
dell'individualità, e una cer
ta incapacità o noncuranza 
verso convincenti e universali 
espressioni linguistico-metafo-
riche. 

Efficace e tristissima la 
scena di Bruno Garofalo, qui 
da scenografo trasformato in 
trovarobe. Gli applausi non 
sono mancati, e si replica. 

vice 

Cinema 

Francesco 
d'Assisi 

Prodotto per la televisione 
italiana anni fa, il Francesco 
d'Assisi di Liliana Cavani. già 
programmato sul video, esce 
oggi di soppiatto sugli schemi 
italiani all'inizio della stagio
ne morta, quando le sale co
minciano a diventare deserte. 
Ben altra sorte è toccata a 
quella zeffirellata più o me
no francescana di cui invece 
molti parlano, lodando so
prattutto le belle e pittoriche 
scenografie. 

Il Francesco della Cavani, 
invece, è l'elogio della pover
tà e dell'indigenza non so
lo a livello ideologico ma an
che a livello linguistico. In
nanzitutto c'è da osservare. 
non lo si osserverà mai abba
stanza. che. prodotto e « gira
to » per la televisione, Fran
cesco non ha nu:la di « televi
sivo» (se mai ci possa essere 
qualcosa di specificatamente 
televisivo e artisticamente 
compiuto) e si offre semplice
mente come film 

Attraverso la breve ma in
tensa vita di Francesco d'As
sisi, Liliana Cavani ci mo

stra come l'uomo non deve 
avere paura della povertà, 
quando lo scandalo della mi
seria altrui dilaga nel mondo. 
Ma soprattutto il Francesco 
vuole essere un elogio incon
dizionato della coerenza, per 
cui la teoria non deve mal 
essere separata dalla prassi; 
un elogio della coerenza uma
na, la quale deve procedere 
sicura superando ogni com
promesso e senza l'ausilio della 
« dottrina », fonte perenne 
della mistificazione burocrati
ca e parolaia che finisce per 
occultare la necessità della 
azione pratica senza la quale 
è impossibile trasformare il 
mondo. 

Ecco, 11 film della Cavani 
non riesce tuttavia a concilia
re lucidamente l'insegnamen
to del « fratelli minori di 
Gesù » con la necessità quo
tidiana di una lotta rivoluzio
naria e/o politica che ci sem
bra ormai indispensabile per 
la effettiva trasformazione del 
mondo. Proprio per questa 
astrattezza di fondo — nono
stante la sobrietà « documen
taristica» del linguaggio, e la 
straordinariamente lucida in
terpretazione di Lou Castel, a 
cui si affiancano degnamente 
Giancarlo Sbragia e Riccardo 
Cucciolla — Francesco d'As
sisi ci appare oggi molto più 
idealistico di Ieri, un'opera 
amara, drammaticamente cri
tica ma inevitabilmente utopi
stica. 

L'assassino 
colpisce all'alba 
D'estate, con l'elevarsi della 

temperatura, la miseria della 
industria cinematografica di 
consumo sembra decomporsi. 
Si prenda questo « giallo » in
terpretato da Mylène Demon-
geot, Jean-Claude Bouillon e 
Alida Valli; il suo « autore » 
lo si cela sotto il nome del 
famoso « giallista » Simenon... 
Cose dell'altro mondo! Per la 
cronaca, diremo che il « gial
lo» vede un dottore, in pre
da a pericolose allucinazioni, 
implicato in un delitto a cui 
è - estraneo nonóstanter lui, 
trascurato dalla moglie ci
neasta, abbia avuto dei rap
porti con la vittima morfino
mane, interpretata da Alida 
Valli. 

vice 

Al rientro 
l'aspetta 
la guerra 

VIENNA — Dopo quindici me
si di inattività, dedicati alle 
cure del bambino natole dal 
matrimonio con il regista Jean-
Daniel Simon, Sylvie Fennec 
(nella foto) ritorna al cinema 
in e A la guerre comme à la 
guerre » di Bernard Borderìe. 
Le riprese del film, di cui è 
protagonista maschile Curd 
Jurgens, sono cominciate ieri 
nella capitale austriaca. 

-in breve r 
Si gira a Vienna «Sciacallo» 

VIENNA, 21 
Fred Zinnemann ha cornine tato a girare a Vienna il suo 

nuovo film, Jackal («Sciacallo»), tratto da un romanzo di 
Frederick Porcyth lì film descrive un attentato che l'OAS 
organizzò nel 1963 senza successo, contro il generale De 
Gaul'e Sciacallo era il nome in codice dell'operazione. Zin-
nemann proseguirà le riprese a Roma, a Genova, nella Fran
cia meridionale e infine a Parigi. Interpreti del film sono 
Delphine Seyng, Michael Lonsdale, Michel Auclair, Eric Por-
ter. Alan Badel e Cyril Cusack. 

Per Oscarsson esordisce nella regia 
STOCCOLMA. 21 

Uno dei più noti attori svedesi. Per Oscarsson, ha esordito 
come regista, dirigendo Jag heter Ebon Lundin, cioè «Mi 
chiamo Ebon Lundin», tentativo di descrivere la vita di un 
uomo di una certa età, che lascia li lavoro e cerca di crearsi 
un'esistenza libera. Sarà tanto libero che, ormai sconvolto, 
al lancerà da uno scoglio credendo di poter volare. 

R a i \[7 

controcanale 
UNA LOTTA ASSAI DURA — 
Con esemplare coerenza, Emi
lio Sanna e Carlo Tuzii hanno 
concluso il loro discorso sul
la realtà scolastica italiana in 
una puntata che ha riassunto 
in sé i ineriti e i limiti della 
loro intera inchiesta. Meriti e 
limiti che, per una singolare 
coincidenza, la cronaca di que
sti giorni si è incaricata di 
sottolineare. 

Nella prima parte della pun-
tata, Sanna e Tuzii hanno do
cumentato con molta efficacia 
le ragioni sociali e di classe 
che determinano l'allontana
mento di tanti figli di lavora
tori dalla scuola media. Poi, 
come sempre per rendere più 
evidente e persuasivo il di
scorso, ci hanno mostrato un 
ultimo esempio positivo: quel
lo della scuola a pieno tempo 
di Pino Torinese. La scelta, 
questa volta, è stata partico
larmente felice, perchè a Pino 
Torinese si trovano, nel me
desimo ambiente, le due fac
ce della scuola: quella tradi
zionale e quella nuova. Gli au
tori di « dentro la scuola » si 
sono soffermati particolar
mente sulla seconda, condu
cendo l'indagine con quella 
puntualità, quella sensibilità, 
quella vivezza che hanno se
gnato da capo a fondo il pro
gramma e ne hanno messo in 
luce il valore davvero straor
dinario nell'attuale program
mazione televisiva. Ricordia
mo il libero colloquio con gli 
alunni, il brano del film agi-
rato » dai ragazzi sullo « sco
laro rampante », e, soprattutto, 
la sequenza nella quale gli stu
denti hanno rappresentato, at
traverso una divertentissima 
azione drammatica, il loro 
modo di vedere e di vivere 
la scuola « antiautoritaria » do
ve si studia in gruppo, si pra
tica il voto unico e ci si espri
me liberamente; la scuola tra
dizionale, caratterizzata da 
una disciplina da caserma, dal-
l'umoralità dell'insegnante e 
dal distacco dalla vita; e an
che il lavoro della troupe te
levisiva die conduceva l'in
chiesta. E' stato un brano di 
grande interesse e, insieme, 

un vero e proprio « pezzo di 
bravura ». 

Gli autori, tuttavia, non han
no dimenticato di offrirci an
che una rapida visione dell'al
tra faccia. Qui, attraverso al
cune brevi interviste, ancora 
una volta valorizzate dalle in
calzanti domande di Sanna, 
ci è stato fatto intendere co
me questa scuola tradizionale 
sia adatta soprattutto ai * fi
gli di papà» che sono sicuri 
di poter frequentare il liceo 
e sono già perfettamente in
seriti nel mondo dell'», ordi
ne », della « efficienza » e della 
« competitività » individuale. 

Questo discorso, però, e il 
relativo confronto tra le due 
concezioni e le due pratiche 
della scuola non sono stati ap
profonditi; soprattutto, non è 
stato messo in evidenza come 
e perchè la scuola a pieno 
tempo sia ancora nonostante 
alcuni esperimenti positivi e la 
buona volontà di un pugno 
di insegnanti, un obiettivo 
lontano, che solo una lotta 
« politica » dura e difficile 
può permettere di conseguire. 
Ora, si dà il caso che pro
prio in questi giorni, su solle
citazione di alcuni genitori 
« per bene » 7ieZ/a scuola di 
Pino Torinese — sezione a pie
no tempo — sia stato inviato 
un ispettore che, nei fatti, 
« sulla scorta delle direttive 
del ministro Misasin, ha po
sto le premesse per la fine 
dell'esperimento. 

Certo, Sanna e Tuzii, al tem
po in cui hanno « girato», la 
loro inchiesta, non potevano 
sapere che questo sarebbe ac
caduto, forse, però, avrebbe
ro potuto almeno paventarlo, 
se avessero indagato più a 
fondo sugli ostacoli sociali e 
politici che un nuovo modo 
di intendere e di praticare 
la scuola incontrano oggi, an
che a dieci anni dalla riforma, 
lungo tutta la penisola. E a-
vrebbero potuto comunicarce
lo. Il loro « messaggio », al
lora, non sarebbe stato soltan
to un invito a comprendere il 
valore degli esempi positivi, 
ma anche una spinta concre
ta alla battaglia per un futu
ro diverso. 

g. e. 

oggi vedremo 
BUSTER KEATON (1°, ore 21) 

Con II generale (« The general ») comincia stasera la 
rassegna di film dedicata al grande comico e grandissimo 
cineasta americano Buster Keaton, curata da Luciano Michetti 
Ricci e presentata da Mario Soldati. 

SPETTACOLO DI BALLETTO 
(1°, ore 22,40) 

Va in onda uno spettacolo dell'* Het National Ballett» 
, Interpretalo.. «in Olanda _da; Rudolf Nureyev, che ha come 

partner 'Rtidj Van Danttlg e Toer Vàn Schayk. • La realiz
zazione è di Milly Graraberg e Jones Odufrè. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE 
(2°, ore 21,15) 

Nel terzo incontro dello stucchevole torneo televisivo, che 
si svolge a Westerland, nella Germania federale, l'Italia è 
rappresentata dalla formazione di Carpi (Modena), che ha 
già partecipato a una precedente edizione dei giochi e può 
giocarsi. quindi di una certa esperienza. Le altre squadre 
sono: Folkestone per la Gran Bretagna, Ridderkerk per 
l'Olanda, Middelkerke per il Belgio, Angouléme per la Fran
cia e Massagno per la Svizzera. 

CANTAGIRO (2a, ore 22,30) 
Va in onda il primo collegamento televisivo con la mani

festazione organizzata da Ezio Radaelii che parte da Agnano 
Terme. Presenta Nuccio Costa, mentre Alberto Lupo funge 
da direttore di gara. Come è noto, quest'anno il a Cantagiro » 
è organizzato in tre gironi: il primo dedicato alle nuove 
leve, il secondo ai complessi musicali, il terzo ai big della 
canzone. 

programmi 
TV nazionale 
10.00 

12.30 

13,00 
1330 
17.00 

1730 
17.45 

18.45 
19.15 
1945 

2030 
214» 

Programma cinema» 
tografico 
(Per la sola zona di 
Napoli) 
Sapere 
Replica della prima 
parte di «New Deal» 
Tempo di sole 
Telegiornale 
Fotostorie • La pal
la magica 
Programmi per i più 
piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
«L'incanto della fo
resta» - «Sombrero» 
Turno C 
Sapere 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Il generale (Come 
vìnsi la guerra) 

Va in onda stasera 
il primo film del ci
clo dedicato al gran
de comico Buster 
Keaton. 

2230 Rudolf Nureyev in 
in Olanda 

23fiO Telegiornale 

TV secondo 
19,45 Tribuna regionale 

(Per le sole zone del 
Lazio e della Basi
licata) 

21,00 Telegiornale 
21,15 Giochi senza fron

tiere 1972 
Terzo incontro del 
torneo televisivo di 
giochi t ra Belgio, 
Francia, RFT. Gran 
Bretagna, Olanda, 
Svizzera e Italia. 

2230 Cantagiro 
Parte questa sera da 
Agnano Tenne la 
undicesima edizione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • O m 7, 
• . 10. 12, 13, 14, 15, 17, 
2 0 . 23; 6: Mattutino musicale; 
6 .30: Corso di Unto» tedesca; 
6,54: Almanacco; 8,30: La can
toni dal mattino; 9.15: Voi ad 
•o; 12,10: Via col disco; 13,15: 
I l giovedì; 14: Buon pomari*. 
«io; 16: Pi o i i anima par I ra
gazzi» 16,20: Per voi giovani; 
18,20: Coma a perché; 18,40: 
I tarocchi; 18,55: Italia eh* 
lavora; 19,10: I l gioco nella 
parti; 19.30: Tooloars Paris; 
19.15: Sai nostri marcati; 20 ,20; 
Bis; 2 1 : Letteratura, scuota, tea
tro nella rivoluziona callaia!* 
cinese; 21,30: Musica 7; 22,20: 
Andata • ritorno; 23 .10: Con

iai e Melos Cmemals * . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ora: 6 ,30, 
7.30, 8,30, 9 .30 . 10,30, 11.30. 
12,30, 13.30. 15.30, 16,30, 
17.30, 19.30, 22,30, 24; 8t 
I l mattiniera; 7.40: Boongior. 
no; 8,14: Musica espresso; 
S.40: Suoni a colori dell'orche* 
•tra; 9,14i I tarocchi; 9,50i 
• Colomba > di » . Mériméei 
10.05: Vetrina di « Un disco 

per l'astata >; 10 .35: Chiamata 
Roma 3 1 3 1 ; 12 ,10: Trasmissio
ni regionali; 12 .40: Alto gradi
mento; 13,50: Com* e perché} 
14: Verrina di « Un disco par 
restate »; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Discosudisco; 16 : 
Cararai; 18: Radio Olimpia; 
18.20: Long playìng; 18,40: 
Punto Interrogativo; 19: T h * 
Pupi!; 20,10: Andata a ritorno; 
20.50: Sopersonic; 22.40: La 
primadonna di F. Sacchi; 23 ,05: 
Donna ' 7 0 ; 23 ,20 : Musica lot
terà. 

Radio 3° 
9.25: Trasmissioni speciali; 10? 
Concerto di apertura; 11,15» 
Tastiere; 11,30: Polifonia; 
12,20: I maestri dell'interpre
tazione: 13: Intermezzo; 14» 
Due voci, do* epoche; 14,30» 
I l disco in vetrina; 15,30: Con
certo di G. Zufcarmann; 16,10» 
Musiche italiana d'oggi; 17.20» 
Musica leggera; 17,35: Appun
tamento con N. Rotondo; 18» 
Notista del Terzo; 18,30: Mu
sica tetterà; 18,45: Pagina 
aperta; 19,15: Musica di J. B> 
Bach; 19.35: Sigfrido di R. Wa
gner, direnar* W . Sasnlliseh; 
21» I l Glornal* dal Targa • 
ÉLahBmW datassi MITO affli* 


